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Mip e rainweb guardano
alla profumeria del futuro

a cura di giovanna maffina

MIP continua a cre-
scere. È molto recente 
la notizia della part-
nership con la società 
Rainweb, insieme per 
un progetto che potrà  
dare una svolta con-
creta al canale, che si 
attuerà su larga scala 
con il Consorzio Arco-
baleno (vedi Imagine 
di gennaio), e che avrà 
come risorsa centrale 
il software EOLO e le 
anagrafiche che arri-
vano dalla MIP, da in-
tegrare con le specifi-
che richieste della casa 
madre. 

il test con 
arcobaleno 
Non a caso, proprio il 
Consorzio Arcobaleno 
era stato tra gli ultimi 
ad aderire alla socie-
tà informatica della 
Fenapro e alla sua 
banca dati, nata dal 
presupposto di alleg-
gerire enormemente il 
lavoro del profumiere 
con riferimento alla ge-
stione delle anagrafi-
che. Mentre il progetto 
informatico è in corso 
d’opera, torniamo bre-
vemente sulle ragioni 
per le quali è importan-
te (e redditizio) iscri-
versi alla MIP. 
Avete mai riflettuto sul 
tempo che perdete ad 
aggiornare i listini sot-

traendo tempo ad altre 
attività ben più strate-
giche per il vostro  bu-
siness? Partendo pro-
prio da questo spunto, 
la Fenapro ha creato 
la società informatica 
MIP, che gestisce una 
banca dati unica al 
mondo nel suo genere, 
per completezza e pro-
fondità. Il team di tec-
nici della MIP aggior-
na quotidianamente i 
listini e ogni prodotto 
inserito ex novo viene 
subito opportunamen-
te classificato. 

come si visualizza 
la banca dati?
Collegandosi Online, 
sul sito di Fenapro, 

www.fenapro.it, op-
pure scaricandola dai 
server della Federa-
zione. Una volta che 
vi sarete registrati al 
sito, vi saranno inviate 
via mail user ID e pas-
sword per l’accesso ri-
servato all’area listini, 
che consente di con-
sultare l’archivio, sele-

imagine vi aspetta 
a cosmoprof worldwide 

bologna (14-18 marzo)

Decine Di Migliaia Di referenze e 800 Marchi. le coorDinate Della banca 
Dati Mip passano Da nuMeri che crescono progressivaMente e che Danno 
la Misura Del valore Dello struMento.

zionando le referenze 
per marchio, linea, for-
nitore. Per scaricare la 
Banca Dati dal server 
Fenapro via web, è 
necessario installare il 
software EOLO realiz-
zato da Fenapro/MIP 
(installandolo, usufrui-
rete di assistenza tec-
nica gratuita), il primo 

camPagna di 
canale, si va 
avanti.

della PerPlessità 
manifestata 
da una Parte 
dell’industria 
ad aderire alla 
camPagna di 
canale abbiamo 
già scritto nello 
scorso numero, 
sottolineando 
invece, Per 
contro, 
l’intenzione della 
federazione e dei 
suoi consiglieri 
a individuare 
una modalità 
Per Proseguire 
da soli o con il 
solo sostegno 
di l’oréal luxe e 
sisley.
la convocazione 
del consiglio 
direttivo 
allargato 
fenaPro del 
Prossimo 12 marzo 
Presso il Palazzo 
dell’unione, a 
milano,  avrà 
anche
il senso di fare 
il Punto sul 
Progetto Per 
caPire in quale 
direzione andare.  
al momento in 
cui scriviamo 
l’incontro 
non si è ancora 
svolto. vi 
relazioneremo 
comPiutamente 
su contenuti e 
orientamenti nel 
Prossimo numero 
di imagine.pad 22 stand c 89
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beauty coach? 
proviamo 
a fare il punto
a Distanza Di quasi un anno Dal finanziaMento Del 
fonDo for.te, Michelangelo liuni ci racconta Dello 
stato Dell’arte Di b.c. e Di coMe, ancora, una parte 
Della Distribuzione seMbri non coglierne la portata.

rinnovo Del regolaMento
e DinaMiche concorrenziali
il che Misura la MoDifica Del regolaMento ue 330/2010 può renDere più 
fluiDo il confronto tra e-tailer e negozi fisici? e coM’è possibile aDottare 
una politica Di pricing che non penalizzi i seconDi. ecco gli spunti eMersi 
Durante l’incontro in confcoMMercio Milano Dello scorso 25 febbraio.

il corso itinerante della Fenapro finalizzato a professionalizzare il canale 
prosegue, non senza qualche difficoltà. Le ragioni? Non sono facili da 
individuare, abbiamo provato a fare qualche riflessione con il presidente 
Michelangelo Liuni, artefice, con Mario Verduci, del progetto.

come sta andando, state mantenendo il timing che vi eravate 
prefissati?
«Sì. Le varie tappe sono state confermate, così come l’adesione delle 
aziende e dei formatori. Ma continuiamo ad avere difficoltà a coinvolgere 
le persone, non perché non ci sia interesse nei confronti dell’iniziativa, ma 
perché c’è un problema ed è a monte. I titolari sono resistenti, anche se il 
corso è gratuito ed è stata presa in considerazione anche la possibilità di 
svolgere in  loco, dunque nella sede delle stesse aziende, le lezioni». 

ad oggi, qual è stato il feedback dei partecipanti?
«Assolutamente positivo. I contenuti piacciono molto, così come è molto 
apprezzato il fatto di entrare a far parte dell’Albo Professionale Beauty 
Coach, nato per valorizzare, sotto il profilo tecnico e deontologico, 
l’attività professionale di chi lavora a contatto con il pubblico». 

qual è il concetto che faticate a trasmettere?
«Non credo sia un problema di comunicazione. Ritengo, anzi, che 
motivazioni e finalità del corso siano state da subito esplicitate in modo 
molto chiaro. Lo ripetiamo: Beauty Coach rappresenta un’opportunità 
straordinaria per tutti i profumieri che potranno, a costo zero, stante 
l’unica condizione di essere iscritti al Fondo For. Te, usufruire di un 
supporto formativo di altissimo livello e “chiavi in mano”». 

quindi, dove sta il punto?
«Va compreso il valore del corso. Che giustifica ampiamente l’assenza di 
qualche ora dal posto di lavoro».

in Italia specificamente 
dedicato alla gestione 
della Profumeria. In al-
ternativa, potete utiliz-
zare il vostro software 
gestionale che potrà 
essere reso compatibile 
con un semplice adatta-
mento software. 

comPetitività 
ed economicità
I vantaggi? Il primo, 
competitivo. Che ne 
reca un altro con sé, 
economico. 
Essere competitivi si-
gnifica anche essere 
aggiornati in tempo 
reale su tutto il listino 
della profumeria. Non 
dovendo più procedere 
a eseguire l’aggiorna-
mento delle anagrafi-
che in proprio, digitan-
do le informazioni da 
copia commissione o 
listino prezzi, potrete 
velocemente collegarvi 
via Internet con i server 
di MIP, per eseguire il 
download dei listini.

ore e ore dedicate 
Per aggiornare 10.000 
referenze all’anno ci 
vogliono almeno 800 
ore di lavoro, a un co-
sto che si aggira intor-
no ai 15 mila euro, se 
ci si serve di personale 

dipendente. Tempo e 
risorse che potrebbe-
ro essere impiegate 
per organizzare cam-
pagne di marketing o 
di fidelizzazione della 
clientela. Inoltre, in 
caso di anomalie ri-
scontrate durante il 
data entry, MIP contri-
buisce a rendere sicu-
ra la diffusione dei dati 
elettronici dei barcode 
interfacciandosi subito 
con i produttori,   faci-
litando l’operazione di 
riconoscimento ottico 
durante il percorso dei 
prodotti nella filiera.  
Se avete più di tre pun-
ti vendita, informatevi 
con Fenapro su come 
entrare nel pannello 
statistico e godere di 
alcune opportunità, 
riceverete periodici 
report personalizza-
ti.  Mentre se usate il 
software EOLO di Fe-
napro/MIP, usufruirete 
di assistenza software 
gratuita. Il servizio di 
consultazione dei listi-
ni MIP On-Line, scade 
il 31 dicembre di ogni 
anno, rinnovandosi ta-
citamente. Il recesso 
va comunicato il 30 
novembre dell’anno in 
corso per l’anno suc-
cessivo.

si è svolto presso la 
Confcommercio di 
Milano, lo scorso 25 
febbraio, l’incontro 
di tutte le categorie 
interessate al Rinnovo 
del Regolamento 
relativo agli accordi 
verticali e pratiche 
concordate, Fenapro 
inclusa. Un rinnovo 
che sappiamo stare 
particolarmente a 
cuore alla Fderazione.  
«È stato molto 
proficuo confrontarsi 
con altre categorie, 
come quella della 
moda, dei mobilieri, 
dell’elettronica 
di consumo per 
comprendere di come 
ci siano interessi 
trasversali che esulano 
dall’appartenenza 
a questa o a quella 
categoria», ci spiega 

Mario Verduci.  
Entrando nello 
specifico del rinnovo 
del Regolamento, 
il segretario della 
Fenapro sottolinea 
come dallo scorso 
quattro febbraio, 
in sede europea, 
a Bruxelles, siano 
iniziate le convocazioni 
dei rappresentanti di 
tutte le categorie, per 

valutare le richieste 
di ognuno. «Fenapro 
ha redatto il proprio 
documento. Siamo 
fortemente convinti 
che, per quanto 
riguarda il selettivo, 
questo Regolamento 
abbia una sua ragion 
d’essere. È ovvio che 
non possa tutelare i 
profumieri al 100% 
ma è anche vero che 

costituisce un piccolo 
baluardo che dà 
ancora un’identità al 
canale». 

che ruolo ha 
avuto e sta 
avendo la 
fenaPro nella 
revisione del 
regolamento ue?
Ci siamo fatti 
promotori della 
necessità di sostenere 
la causa e di sanare 
una situazione che 
va avanti da tropo 
tempo. Il problema dei 
contratti c’è sempre 
stato, la situazione 
nel nostro settore è 
molto caotica. A volte 
non vengono neanche 
presentati, si decide se 
presentarli o meno al 
distributore a seconda 
della convenienza. 
Altre ci vengono 
presentati contratti 
che contengono 
clausole quantitative. 
Non ce n’è uno 
conforme.  Finché 
il mercato era in 
positivo, non ci sono 
stati dei problemi, ma 
con la recessione tutti 
i problemi sono venuti 
a galla. 

la revisione del 
regolamento in 
sintesi
In vista del rinnovo del 
Regolamento Europeo 
UE 330/2010 del 20 
aprile 2010 la Fenapro 
ha posto sul tavolo 
del dibattito alcuni 
temi in più rispetto a 

quelli riportati nella 
dichiarazione FEDP 
approvata a Bologna 
nel 2013. Eccoli 
sintetizzati.

1) La durata del 
contratto dovrebbe 
essere correlata 
con il recupero 
dell’investimento 
effettuato dal 
profumiere per 
lanciare o sostenere 
nel tempo il brand. 
Investimento che va 
dal merchandising 
al lavoro sulla 
formazione, al 
marketing e alla 
pubblicità.
2) Introdurre il 
concetto di risoluzione 
del contratto per 
giusta causa. Accade 
di frequente, infatti, 
che il produttore 
receda dal contratto 
quando è intenzionato 
all’apertura di un 
monomarca vicino 
a un concessionario 
già esistente oppure 
quando trova più 
conveniente concedere 
la vendita del prodotto 
a un concorrente 
commercialmente 
più forte. Da qui, la 
necessità di includere 
questo punto nel 
nuovo testo.
3) Commercio online.  
Il problema non è 
tanto l’e-commerce, 
quanto la “giungla” 
che si è creata nella 
rete, dove operatori 
commerciali seri 
convivono con altri 
senza scrupoli. Questa 
forma di commercio va 
dunque regolamentata 
tenendo presente che 
il punto di vendita 
virtuale non va 
disgiunto da quello 
fisico/click&mortar 
che sono due elementi 
inscindibili dell’offerta 
di prodotto. 

l’ipotesi del  “double price”

l’attrito tra online e off line scaturisce soPrattutto 
dal Prezzo. il Problema non riguarda solo la 
Profumeria ma è trasversale a molti altri settori. è 
indubbio che i negozianti debbano sostenere costi fissi 
(affitto, utenze, Personale ecc.) che invece gli e tailer 
non hanno. stando così le cose, il brick and mortar ne 
esce, inevitabilmente, Pernalizzato. che fare? durante 
l’incontro in confcommercio si è discusso della 
Possibilità di attuare una Politica di “double Price”. 
«in sostanza, le aziende che cedono i loro Prodotti 
agli oPeratori online dovrebbero venderglieli a un 
Prezzo suPeriore risPetto a quello imPosto ai retailer 
fisici. così facendo, si andrebbe a limare quel gaP 
che, inevitabilmente,  svantaggia i secondi favorendo 
i Primi», Puntualizza michelangelo liuni. è solo 
un’iPotesi ma Potrebbe diventare, in futuro, la regola.


